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PROGETTO SPERIMENTALE ADA
(Adattamento Domestico per l'Autonomia Personale)

Delibera GRT n. 865/2016
Che cos’è 
Il progetto sperimentale ADA è promosso e finanziato  dalla Regione 

Toscana, ed   ha lo scopo di    migliorare le opportunità di  vita

indipendente, la  permanenza  nel  proprio ambiente  di  vita e la
maggiore autonomia possibile delle persone con disabilità grave. 

La sperimentazione  prevede l’accesso a consulenze tecniche ed 

eventuali contributi economici, finalizzati al superamento di barriere
e all’adattamento dell’abitazione  in  relazione  alle esigenze  della 
persona  con  disabilità  che vi risiede,  al  fine  di  favorire    lo 

svolgimento di attività quotidiane, di studio e di lavoro nel proprio

alloggio.   
Le consulenze ed i contributi riguardano: 
-
la realizzazione di  opere edilizie  

-
l’acquisto e l’installazione di  arredi,   attrezzature ed  ausili, 
strumentazioni,  dispositivi ed  impianti  tecnologici, sistemi 
domotici.  
Le richieste di  contributo  devono  riguardare opere, acquisti  ed 
installazioni ancora da eseguire e  non finanziate da leggi nazionali 
o regionali. 
Requisiti - a chi è rivolto 
I requisiti per l'accesso sono:

1. Persone con  disabilità in possesso  della certificazione di  gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge n. 104 del 5 febbraio 1992, 

2. Età compresa  fra i  6 ed  i  65  anni,   

3. Residenza nella Regione Toscana , presso l'abitazione per  la quale si richiede l’intervento.  

Per l’accesso ai contributi economici è previsto un Isee standard del nucleo familiare  della persona con disabilità  non  superiore a € 36.000,00. 

Come si ottiene 
Si  accede  alla sperimentazione  attraverso un  Avviso  pubblico   - 

nel periodo novembre – dicembre 2016, consultando il sito web istituzionale della Società della Salute o Zona Distretto, di competenza territoriale.

Il cittadino o chi lo rappresenta ( un  familiare, il tutore, l’amministratore di sostegno) presenta la domanda compilando l’apposito  modulo,  le
domande dovranno essere inoltrate entro 60gg dalla data di pubblicazione del Bando. 
Tempi e iter della pratica 
Dopo la chiusura del Bando, nel mese di gennaio 2017, la Società della Salute o la Zona-Distretto  di competenza, pubblicherà la graduatoria. Le persone ammesse al progetto saranno quindi contattate e verrà effettuato un sopralluogo da parte di personale socio-sanitario affiancato da un architetto esperto di accessibilità, al fine di raccogliere le informazioni  necessarie per

la consulenza, che verrà poi  inviata al domicilio del richiedente. 
Sulla base della consulenza, le persone interessate al contributo economico dovranno presentare entro 60  gg  i  preventivi  relativi  ai  lavori o agli  acquisti  previsti  per l’adattamento dell’ambiente.   
L’ insieme della documentazione  verrà valutato dal punto di  vista 

sanitario,  sociale e tecnico   ed  alla congruità  degli  interventi 

proposti in relazione alla consulenza. 
I contributi  saranno erogati  sulla  base di una valutazione complessiva della  spesa prevista, della fascia Isee e delle condizioni ambientali e personali.
A conclusione dell’iter il  cittadino richiedente sarà informato,  con 

comunicazione scritta, dell’esito  della domanda. La graduatoria

finale sarà pubblicata sul  sito  web  della Società della Salute 

o della Zona Distretto.
Il contributo sarà erogato secondo le modalità di  riscossione

prescelte dall’interessato. 
Note 
Per informazioni  rivolgersi  al C.R.I.D.  Centro Regionale per l’Accessibilità in Via dei Ciliegi, 26  a Scandicci dal lunedì  al venerdì  dalle ore 9:30 alle ore 13:00 Telefono: 055/4382874, cellulare: 335/6984984  Email: 

centro.documentazione@regione.toscana.it
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